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Mentre in Sud Africa, nel ghetto di Soweto, sono stali proibiti i funerali delle vittime 

Conclusi con un nulla di fatto 
i colloqui Kissinger - Vorster 

Generiche dichiarazioni del segretario di Stato sulla necessiti di « proseguire i con

tatti » e di favorire « una evoluzione che tenga conto dei diritt i delle minoranze » 

Una giornalista si insinua tra i parenti in visita 

Corrispondenza 
al Washington Post 
/ dal lager cileno 

di Tres Alamos 
Aspra smentita delle detenute al 
rapporto del segretario dell'OSA 

DALLA PRIMA PAGINA 

BONN, 24 
Sostanziale nulla di fatto 

nei colloqui svoltisi oggi a 
Grafenau nella RFT tra il se
gretario di Stato americano 
Kissinger e il primo mini
stro del Sud-Africa razzista 
Vorster. Il tema delle con
versazioni era, come noto, la 
situazione nell'Africa meri 
dionale, in rapporto non solo 
alla Indipendenza della Na
mibia ma anche ai sangui
nosi conflitti razziali nello 
stesso Sud-Africa e in Rho-
desia. Che i colloqui non sia
no approdati a nulla di con
creto (e tut to sommato c'era 
da aspettarselo) lo ha con
fermato una laconica dichia
razione del portavoce del se
gretario di Stato. Robert Fun-
seth, non appena !a riunione 
si è conclusa. « Il pruno mi
nistro approfondirà ulterior
mente quanto si è discusso 
In questi due giorni mentre 
il segretario di Stato rileri-
rà al presidente », ha detto 
Fuaseth. aggiungendo: « Kis
singer e Vorster continueran
no a mantenersi in contat to 
per seguire gli argomenti 
t rat tat i». 

L'incontro odierno si era 
svolto in due tempi: ad un 
colloquio di un'ora e mezza 
al quale hanno partecipato e-
scluslvamente Kiisinger e 
Vorster ne è seguito un se
condo allargato alle rispetti
ve delegazioni, in particolare 
al ministro degli Esteri sud
africano Hilgard Mueller e 
all 'assistente del segretario di 
S ta to per le questioni africane 
William Schaufelc. 

Qualche maggiore dettaglio 
aui colloqui è venuto più tar
di nel corso di una breve con
ferenza s tampa tenuta dallo 
stesso Kissinger. prima di ri
par t i re alla volta di Londra. 
Anche qui. peraltro, ci si è 

' mantenut i assai sul generico. 
Kissinger infatti ha espres
so • la speranza che Vorster 
« comprenda l'urgenza » del
la situazione, ma ha ammes
s o — a proposito del conte
nuto e del tono del colloquio 
— di non pensare «che le 
questioni abbiano raggiunto 
un punto tale da poter far sì 
che possano essere prese spe
cifiche decisioni ». Kissinger 
ha anche detto che invierà 
11 suo assistente Schaurele, 
esperto di questioni africane, 
nei vari paesi dell'Africa per 
riferire ai rispettivi gover
nan t i sull'incontro di Grafe
nau : «Compito di Schaufele 
— ha specificato il segretario 
di Stato — sarà quello di in
formare I governanti africa
ni che sono più preoccupati 
per la situazione dell'Africa 
meridionale ». 

Alle domande sul contenu
to del suol colloqui con Vor
ster. Kissinger ha risposto di 
aver esaminato in ogni par
ticolare tutt i gli aspetti del
la situazione at tuale nell'Afri
ca meridionale partendo dal 
presupposto della necessità di 
« evitare un conflitto » in que
sta regione (riferimento, evi
dentemente. alle questioni 
della Namibia e della Rhode-
s'ia). A proposito dei conflit
ti razziali In Sud-Africa, Kis
singer ha det to che gli USA 
«sono contrari a che si ren
da legale la separazione del
le razze ». « Una soluzione dei 
problemi dell'Africa meridio
nale — ha detto — dovrà 
sempre tener conto delle mi
noranze... Il problema — ha 
aggiunto — è di vedere se 
sia possibile avviare un'evo
luzione nell'Africa meridiona
le... con sufficienti garanzie 
per le minoranze. Questa — 
ha sostenuto Kissinger — è 
l'essenza del problema». 

In realtà, il problema è 
ben più complesso che • una 
semplice questione di mino
ranze: si t ra t ta prima di tut
to di sot t rarre la schiaccian
te maggioranza della popola
zione dell'Africa meridiona'.e 
ella t irannia di una casta 
« bianca ». che governa con i 
sistemi del più spietato e san
guinario razzismo. Su questo 
Kissinger non ha det to una 
parola, in armonia con le 
blande ed - equivoche dichia 
razioni rilasciate in occasione 
del massacro di Soweto. per 
il quale — come è noto — 
si è limitato ad esprimere il 
suo «rammarico » parlando 
con gli ambasciatori africani 
• Washington. 

• • * 
JOHANNESBURG. 24 

A conferma del clima di 
tensione e di repressione esi
s ten te nella repubblica sud 
africana dopo i massacri dei 
giorni scorsi, oggi il primo 
giudice di Johannesburg ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale respinge un appello. 
presentato dai maestri negri 
di Soweto. per celebrare un 
funerale unico di maestri e 
Studenti uccisi dalla polizia. 
t Jna • solenne messa funebre 
era s ta ta organizzata per il 
S luglio: il magistrato oltre 
a. proibire questa manifesta
zione ha anche vietato una 
riunione intesa a discutere i 
particolari dei funerali. An
che il comandante della po
lizia ha preso posizione con
t ro qualsiasi cerimonia pub
blica per gli assassinati. 

S tamani intanto un miste

rioso incendio ha parzialmen
te distrut to le messaggerie 
del giornale Becld di Johan
nesburg, di tendenza liberale. 
Dopo i massacri dei giorni 
scorsi, il Beeld aveva pub
blicato un editoriale, ripreso 
dalla stampa di opposizione, 
contenente accenti critici nei 
confronti della politica di re
pressione del governo. 

La protesta 

del PCI 

all'ambasciata 

del Sud-Africa 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha invinto all'Ambascia
ta della Repubblica del Sud 
Africa in Roma il seguente 
telegramma: 

« Eleviamo vibrata prote
sta per massacri perpetrati 
16 giugno Soweto governo 
razzista Vorster confronti 
della popolazione nera et per 
violenze e arresti cittadini ne
ri et bianchi che manifesta
vano contro la politica di di
scriminazione raziale. 

« A nome comunisti italia
ni chiediamo sia posto ter
mine a tale politica e siano 
riconosciuti i diritti della 
maggioranza nera secondo 
orientamento opinione pubbli
ca internazionale e decisio
ni dell'ONU. F.to Comitato 
Centrale del PCI ». 

Il veto 
degli 

Stati Uniti 
contro 

l'Angola 
- NEW YORK. 24 

Nella serata di mercoledì il 
consiglio di sicurezza del
l'ONU ha votato sulla riso
luzione per l'accoglimento 
della Repubblica popolare del
l'Angola nell'ONU. 

Gli USA si sono avvalsi del 
diritto di veto per impedire 
l'approvazione della risoluzio
ne. Hanno votato a favore 
della risoluzione 13 membri 
del consiglio, mentre il rap
presentante cinese non ha 
partecipato alla votazione di
chiarando che nelle condizio
ni at tuali la Cina non può 
aderire alla raccomandazione 
per l'accoglimento dell'Ango
la nell'ONU. 
' Il rappresentante degli USA 

ha cercato di motivare la de
cisione del suo paese parlan
do di « ingerenz? » di Cuba 
negli affari dell'Angola. Nel
la foto: l'ambasciatore ame
ricano Sherer alza la mano 
per porre il veto. 

Mentre a Beirut continua l'attacco falangista ai campi palestinesi 

CONFERENZA DI RICONCILIAZIONE 
FRA LA SIRIA E L'EGITTO A RIAD 

Un appello di Rashid Karameh ai premier del Cairo e Damasco, riuniti insieme ai dirigenti sauditi e 
del Kuwait — Pesante bombardamento sul campo di Teli Zaatar, dove le vittime sono numerose 

BEIRUT, 24 
Mentre proseguono con vio

lenza i combattimenti scate
nati dal falangisti intorno ai 
ampi palestinesi di Teli Zaa
tar e Jisr el Bash. alla pe
riferia orientale di Beirut, e 
mentre l'operazione « caschi 
verdi » continua ad andare a 
rilento (non è ancora ben 
chiaro, ad esempio, se l'ae
roporto di Beirut sia stato 
realmente riaperto al traf
fico e comunque se. a pre
scindere dalle dichiarazioni 
formali, il traffico aereo sia 
effettivamente possibile), l'at
tenzione degli osservatori si 
è spostata oggi su Riad, do
ve è in corso la conferenza 
quadriparti ta fra Siria. Egit-

j to, Arabia Saudita e Kuwait. 
i il cui fine è di comporre le 
; divergenze che negli ulitmi 
I mesi hanno diviso il Cairo e 
I Damasco. Ieri sera si è avuta 

una prima tornata di collo
qui. definiti dal principe ere-

I ditario Fahd Abdulaziz come 
j «costruttivi ed improntati ad 

uno spirito di fratellanza ed 
amicizia »; erano presenti i 
primi ministri e ministri de-
gl esteri, rispettivamente 
Mahmoud el Ayoubi e Abdel 
Halim Khaddam per la Siria 
e Mamdouh Sale, e Ismail 
Fahmi per l'Egitto. Al ter
mine della seduta, el Ayoubi 
e Sale, si sono abbracciati. 

E' evidente il riflesso che 
una riconciliazione siro-egizia-

Sulla stampa australiana 

Polemiche per la linea 
antisovietica di Fraser 
nei colloqui a Pechino 

Il premier cerca di parare le critiche 

Otto morti in Spagna 
\ per un'esplosione 

in una fabbrica 
ZARAGOZA. 24 

Ot to morti ed oltre qua
ran ta feriti costituiscono il 
bilancio di un'esplosione av
venuta in una -fabbrica di 
Ms-butano ad Utebo. paese 
foco distante da Zaragoza. Il 
sinistro è s ta to reso più gra
ve dalle fiamme che hanno 
• •vo l to l'edificio ustionando 
Quanti Ti lavoravano. 

PECHINO. 24 
Il primo ministro conserva

tore australiano, Malcom Fra
ser. e il primo ministro ci
nese. Hua Kuo-feng. si sono 
trovati d'accordo «su molte 
importanti questioni ». riferi
sce l'agenzia Nuora Cina. Lo 
stesso Fraser. tuttavia, par
lando in una conferenza stam
pa. ha tenuto a far sapere 
di aver «criticato » la po
litica cinese su problemi co
me « la proliferazione nuclea
re». il sostegno dato a mo
vimenti di guerriglia nel sud
est asiatico e il conflitto ara
bo-israeliano. Secondo Fraser. 
le posizioni comuni riguarda
no « la fine delle ingerenze 
straniere in Asia » e l'oppo-
sizio.ie alla « presenza mili
tare sovietica nel'.o Oceano 
indiano>. 

Sono questi, come si ri
corderà. i temi su cui il pri
mo ministro australiano e i 
dirigenti cinesi a \evano tro
vato fin dall'inizio della vi
sita un linguaggio comune 
aspramente a m .sovietico. 

dando luogo a gesti di pro
testa dei diplomatici sov.eti 
ci e dell'Europa orientale. L,' 
accenno di Fraser alle « cri
t iche» sembra soprat tut to di
retto a contenere le reazioni 
suscitate nell'opinione pubbli
ca australiana da quegli epi
sodi. 

' SIDNEY. 24 
Le indicazioni contenute in 

una trascrizione « riservata » 
del colloqui tra il primo mi
nistro Fraser e il primo mi
nistro cinese Hua Kuo-feng. 
pervenuta alla s tampa, hanno 
suscitato vivaci proteste da 
parte dell'opposizione laburi
sta australiana. 

A quanto risulta dalla tra
scrizione, Fraser avrebbe det
to in particolare ai dirigenti 
cinesi: 

— di essere favorevole a 
una alleanza a quat tro t ra 
Australia. Cina. Giappone e 
Stat i Uniti in funzione anti-

soviet ica; 
— di nutrire dubbi SUI'.H 

futura sicurezza della Maiai-
sia e di Singapore: 

— d: temere che i dirigen
ti indonesiani non siano va
lidi; -

— di ritenere che la Jugo
slavia • verrebbe minacciata 
dal l 'URSS dopo la morte de: 
presidente Tito: 

— di giudicare «insincere » 
le critiche dell 'India agli Sta
ti Uniti per la creazione del
la base militare di D.ego Gar-
cia nell'Oceano Indiano, dal 
momento che il governo di 
New Delhi non critica anche 
il presunto rafforzamento dei-
la flotta sovietica in quell'o
ceano. addotto come giusti- ' 
ficazione dasli Stati Uni
ti stessi. 
Riferendosi a q u o t e pre.-e 

di posizione, il senatore la
burista Ken Wreidt ha defi
nito Fraser << un dilettante di 
quarta catezoria. che indulge 
in follie diplomatiche per co
involgere l'Australia nella 
guerra fredda tra Cina e 
R u s v j . 

Bob Hawke. presidente dei 
part i to laburista, ha accusa 
to Fraser di aver insultato 
tradizionali alleati come In
donesia, Malaisia. e Nuova 
Guinea. 

In un editoriale, l'autore
vole giornale finanziario •* Fi
nancial Review ». ha esorta
to Fraser a «tornare in oa 
t n a prima di scatenare u n i 
guerra». « Il primo ministro 
— ha scritto il giornale — 
sta pagando un prezzo intol
lerabile per farsi degli amici 
a Pechino. Quando identifica 
quella che definisce una co
munità d: interessi tra Cina, 
Giappone. USA e Australi». 
egli sembra intento a mina
re furbescamente il progres
so realizzato verso la disten
sione tra le grandi potenze. 

«Fraser ha "posto l 'Austri
ha nel campo cinese contro 
la Russia ' scrive il «Sidney 
Sun». 

na potrebbe avere sugli svi
luppi della crisi libanese e 
sul ruolo che in tale crisi 
ha svolto e svolge il governo 
di Damasco: basta ricordare 
che il Cairo ha criticato a-
pertamente la invasione si
riana dei « caschi verdi » del
la Lega araba: senza contare 
che proprio in seguito alle 
polemiche e alle manifesta
zioni seguite all ' intervento in 
Libano si è arrivati alla chiu
sura delle ambasciate siriana 
al Cairo ed egiziana a Da
masco. Il collegamento, pe
raltro. non è solo di riflesso. 
giacché appelli a'.la conferen
za di Riad sono venuti anche 
da alcune delle parti coinvolte 
nel conflitto libanese. Radio 
Beirut, controllata dalle for
ze progressiste, ha det to: 
a Tut t i gli Stati Arabi devono 
far fronte alle loro respon
sabilità nei riguardi del Li
bano. E' loro dovere far ces
sare immediatamente questa 
sporca guerra. Guardiamo 
con grande-speranza alla con
ferenza di Riad». A sua vol
ta. il premier libanese Rashid 
Karameh ha inviato ai diri
genti di Egitto. Sirla. Arabia 
Saudita e Kuwait riuniti a 
Riad un messaggio in cui 
li invita a fare in modo di 
creare le condizioni per riu
nire al più presto in Libano 
una « tavola rotonda » fra le 
parti in conflitto e ad af
frettare l'invio della forza di 
pace inter-araba. 
- A quest 'ultimo riguardo era 

cor.-a voce. ieri, che Dama
sco si fosse opposta all'ar
rivo in Libano di unità mi
litari saudite e che ad al
cuni aerei sauditi, che tra
sportavano appunto ; «caschi 
verdi ». fosse s ta to impedito 
l 'atterraggio all 'aeroporto di 
Beirut. Il ministero degli e-
steri siriano ha oggi smen
tito queste affermazioni: am
mettendo tuttavia implicita
mente che qualcosa di vero 
CJ sia nella storia del man
cato atterraggio degli aerei 
sauditi . Khaddam ha det to 
che ciò è avvenuto probabil
mente - perché l 'atterraggio 
« era troppo rischioso ». 

La situazione mili tare a 
Beirut è :n effetti ancora gra
ve. malgrado l'ennesimo ac
cordo di tregua: ma non si può 
non sottolineare come il de
terioramento sia s ta to causa
to da quelle stesse forze d: 
destra che hanno approvato 
l 'intervento militare della Si
ria e che da par te siriana 
non hanno subito alcun im
pedimento nei loro riforni
menti di armi e munizioni. 

La stessa radio falangista 
ha dovuto ammettere che In
torno ai campi di Teli Zaa
tar e Jisr el Bash i attacca
ti la notte scorda dai mili
ziani della Falange nel tenta
tivo — già a t tua to in gennaio 
con !a Karant ina — di eli
minare le «enclaves» musul
mane nella zona da essi con
trollata) ha causato decine 
d: vittime. La radio progres
sista dal canto suo ha par
lato di scontri all 'arma bian
ca e di accaniti duelli con 
razzi e mortai. In particola
re sul campo di Teli Zaatar 
sono caduti, nelle ultime 24 
ore. quasi mille proiettili di 
artiglieria: negli scontri fra 
1 combattenti delle due parti 
si sono avuti almeno 100 mor
ti e 225 feriti. I tiri di ar
tiglieria hanno distrut to al

cuni piloni della linea elet
trica che jifornlìce di ener
gia la capitale; la città dun
que ha passato la notte in 
un pressoché totale oscura
mento. Già ieri la linea ad 
alta tensione era s ta ta dan
neggiata. 

Per esaminare la situazio
ne. si sono riuniti ieri sera 
nella capitale libanese il pri
mo ministro libico Jalloud. il 
responsabile di Al Fa tah Sa
lari Khalaf (Abu Yiad). il 
capo del dipart imento poli
tico dell'OLP Faruk el Kad-
doumi e il capo della Saika 
filo-siriana Zuheir Mohsen. Si 
ritiene che essi abbiano esa
minato le modalità del riti
ro delle truppe siriane dalla 
periferia meridionale di Bei
rut e dalle zone di montagna 
intorno a Sofar (dopo che è 
s ta to completato il ritiro dal
l'aeroporto di Beirut, dove pe
raltro sotto l'insegna dei «ca
schi verdi » ha preso posi
zione insieme ai libici un nuo
vo reparto siriano, provenien
te diret tamente da Damasco) 
nonché i provvedimenti da 
prendere per mettere freno 
agli scontri fra le opposte 
milizie, scontri che nel set
tore nord-orientale di B2irut 
sono proseguiti per tu t ta la 
notte. 

WASHINGTON. 24 
Una reporter del Washing

ton Post è penetrata, mesco
landosi con un gruppo di pa
renti in visita, nel campo di 
concentramento cileno di Tres 
Alamos, a sud di Santiago, e 
ha raccolto dalla viva voce di 
alcune detenute politiche te
stimonianze che smentiscono 
il resoconto, sostanzialmente 
benevolo per le autorità cile
ne. fatto pochi giorni orso-
no dal segretario generale del-
l'OSA, Alejandro Orfila. La 
corrispondenza, a firma di 
Joanne Omang. appare sullo 
autorevole quotidiano della ca
pitale. 

e Sono la sola sopravvissu
ta dell'intero gruppo di per
sone arrestate con me ^ ha 
detto alla Omang Gladys Pe
rez. ex-presidente della Fe
derazione cilena dei giorna
listi radiofonici. « fili altri so
no stati torturati a morte a 
Villa Grimaldi » (un centro di 
interrogatori divenuto triste
mente noto sotto la giunta). 
La donna, riferisce la Omang, 
ha insistito perché il suo rac
conto con il nome e i partico
lari. varcasse le mura della 
prigione. 

Il segretario dell'OSA ha 
visitato il campo di Tres A-
lamos in compagnia del mi
nistro della giustizia di Pi-
nochet. Miguel Schweitzer. e 
del presidente della Corte su 
prema. José Maria Kyziguirre. 
Ksli ha .successivamente rife
rito che le condizioni del cam
ini gli .sono parse * adegua
te » e che, mentre alcuni de
tenuti hanno « insinuato » di 
essere s^atì torturati o mal
trattati in precedenza, non gli 
sono risultati casi « attuali ». 

« Alcune detenute — scrive 
la Omang — hanno reagito 
con rabbia al resoconto di 
Orfila. "Io non ho insinuato. 
CI lì ho detto di essere sta
ta violentata e torturata con 
la corrente elettr ica" ha di
chiarato Alicia Alvarado. ex
docente universitaria di bio
chimica. imprigionata da ol
tre un anno. Ella ha detto 
che le torture hanno avuto 
luogo a Villa Grimaldi e le 
altre donne hanno conferma
to che non vi sono ora tor
turo a Tres Alamos. La don
na è una delle quattro che 
erano stato autorizzate a rap 
presentare le cinquantasei de
tenute in un incontro con il 
signor Orfila ». 

e Ci siamo messe a gridare 
e abbiamo cercato di superare 
il cordone delle guardie » ha 
detto Luz de Nieves Arria. 
di ventLei anni, giornalista. 
detenuta dalla fine del '7'A. 
« Gli abbiamo chiesto di par
lare con noi. Stava prose
guendo senza curarsi di noi », 

« Abbiamo gridato » ha det
to Alicia Alvarado. < Gli abbia
mo detto ogni cosa, in presen
za di coloro che sono respon
sabili ». 

« La novità sono i contrat
ti di lavoro » ha detto Luz 
de Nieves Arria. I nuovi de
tenuti sono costretti a firma
re falsi contratti di lavoro 
in cui dichiarano di essere al
le dipendenze della Direzione 
nazionale dei servizi segreti. 
« Così, se vengono successiva
mente uccisi. la DINA può 
dire: "Era gente che lavora
va per noi e i comunisti li 
hanno ammazzat i" ». 

I In forse le elezioni presidenziali 

Portogallo: sempre critiche 
le condizioni di Azevedo 

Era stato colpito di infarto ad Oporto 
Designato un primo ministro ad interim 

LISBONA. 24 
Le condizioni del primo mi

nistro portoghese, ammiraglio 
Pinheiro de Azevedo, perman
gono critiche, dopo l 'infarto 
che Io ha colto ieri ad Opor-
to. mentre in auto compiva 
un giro elettorale, in vista 
delle elezioni presidenziali al 
le quali è candidato. La sua 
vita appare legata ad un fi
lo. e cosi lo svolgimento o 
meno della consultazione. Se
condo la costituzione infatti , 
le elezioni presidenziali ven 
cono aggiornate in caso di 
morte di uno dei candidati 
che concorrcno all 'alta cari
ca. . 

Anche il r i t iro di un candi
data dalla competizione elet
torale. deve essere notificato 
mediante un dccum?nto nota
rile. non oltre 48 ore pr ima 
della aper tura dei seggi. So
lo nel caso che Azevedo si 
ritiri «ma la cosa ovviamen
te. nelle sue attuali condì-
7-cnl. appare difficile) la con
tesa proseguirebbe tra gli al
tri t re candid-Ui. il capo del
l'Esercito. generale Ramalho 
Eanes (il più probabile vin
citore della competizione), il 
comunista Octavio Pa lo e l'ex 
comandante del Copron ed ex 
generale Ote:o S a l i v a de 
Carvalho Ma il comitato elet
torale dell'ammiraglio de 
Azevedo ha det to che prose
guir* la sua at t ivi tà e che 
per ora non vi sono propositi 
di ritiro. 

In tan to il Consiglio della ri
voluzione si è riunito ieri not
te in seduta s traordinaria per 
esaminare la situazione e ha 
decido di nominare un primo 
ministro ad interim nella per
sona dell 'attuale ministro de-
tr'ii interni comandante Almei-
da e Costa II Consiglio della 
rivoluzione ha anche deciso 
la designazione a presidente 
della commissione costituzio
nale del maggiore Melo An-
tunes. attuale ministro degli 
esten. La Commissione costi
tuzionale fungerà da Certe 
suprema giudicando sulla co-
stituzicn?.lità delle leggi, ed 
è rut t ino organo di potere de
st inato a r imanere nelle ma
n i , dei militari • dopo le ele
zioni presidenziali. 

Analizzando lo svolgimento 
della campagna elettorale il 
Consiglio della rivoluzione è 
aiunto alla conclusione che la 
situ-izicne politica interna su
scita qualche apprensione, e 
riferendosi a recenti incidenti 
avvenuti ad Evora duran te 
un comizio del generale Ea
nes. afferma che « le provo
cazioni centro i candidat i alla 
presidenza non favoriscono af
f i t to l'obiettivo di creare In 
Portogallo una società auten
ticamente democratica ». 

Il Consiglio della rivoluzio
ne ha Invitato per tanto tut t i 
i portoghesi a manifestare un 
elevato grado di coscienza ci
vile partecipando at t ivamente 
al voto. 

Avanzata 
dini di problemi: 1) crisi eco
nomica, 2) ordine democra
tico. 3) collegamenti interna
zionali dell'Italia. « Se - c'è 
questo atteggiamento — ha 
detto Forlani —. indipendente
mente se si sta al governo o 
all'opposizione, il sistema si 
salva, altrimenti si va a una 
crisi di regime ». Come si ve
de. le indicazioni sono assai 
vaghe, e sicuramente esse gio
cano in un quadro di grandi 
manovre interne alla DC; le 
dichiarazioni di Forlani con
tribuiscono tuttavia a libera
re il campo dal trionfalismo 
di tanti de (primo fra tutti 
Fanfani) all'indomani del 20 
giugno. 

Non c'è. tut tavia , solo una 
questione di soluzioni politi
che da adot tare in una più 
o meno lunga prospettiva. Vi 
sono anche precise scadenze: 
quella, anzitutto, della con
vocazione delle nuove Ca
mere (5 luglio). Si parla per
ciò delle presidenze di Mon
tecitorio e del Senato: è evi
dente che la grande avanza
ta comunista, che ha rivolu
zionato il panorama parla
mentare , pone in modo ancor 
più pressante l'esigenza di far 
cadere l'assurda preclusione 
che nel corso del t rentennio 
di predominio de ha impedito 
a un comunista di presiede
re uno dei due rami del Par
lamento. La part i ta , finora, 
era s ta ta sempre regolata al
l 'interno delle varie maggio 
ranze che si andavano costi
tuendo, con criteri che in al
tri settori sono s tat i definiti 
di « lottizzazione ». 

Ora il quadro è notevolmen
te cambiato, la questione non 
può più essere elusa. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PCI, l 'argomento è s ta to af
frontato dal compagno Fer
nando Di Giulio, che ha ri
sposto alle domande dei gior
nalisti delle agenzie di stam
pa. A DI Giulio è s ta to chie
sto se si era discusso del rin
novo delle presidenze della 
Camera e delle commissioni 
parlamentari , ed egli ha ri-
spasto: « Non sono stati esa
minati problemi riguardan
ti gli uomini, ma sono state 
discusse le questioni delle 
presidenze e delle varie ca
riche degli uffici e delle com
missioni parlamentari m 
senso politico. Anche su que
sto tema — ha detto — deve 
cadere ogni preclusione. Per 
ora dobbiamo trattale que
ste questioni nell'ambito dei 
partiti dell'arco costituziona
le con la richiesta esplicita 
della fine di ogni pregiudizia
le verso i comunisti. La ca
duta della preclusione sia per 
le presidenze delle Camere, 
sia per gli uffici delle varie 
commissioni renderebbe più 
facile la dialettica pailamen-
tare ». 

Alle successive domande 
dei giornalisti Di Giulio ha 
risposto: «A/i sembra eviden-
tet che in una trattativa sif
fatta, dato il grande peso par
lamentare del nostro partito, 
andrebbe anche esaminata la 
questione dell'eventuale pre
senza di un parlamentare 
comunista alla presidenza di 
una delle due Camere ». 

Sulla questione delle presi
denze. a parte la questione 
di fondo sollevata dal PCI. 
si s t anno intrecciando co
munque anche manovre die
tro le quinte democristiane. 
E' di ieri l'indiscrezione se
condo cui Moro avrebbe chie
sto al suo part i to di essere 
candidato alla presidenza del
la Camera ut per facilitare il 
discorso tra DC e PSI ». scri
ve il filo-fanfaniano Giorna
le di Montanelli) . Si t ra t ta 
di una notizia fondata, o di 
un « pallone sonda »? Altri 
hanno riferito che nella mat
t inata di ieri la questione 
sarebbe s ta ta discussa nel 
corso di un colloquio tra Mo
ro e Zaccagnini: dopo l'even
tuale elezione a presidente 
della Camera, ha scritto 
YAgen-purl, Moro vorrebbe so
st i tuito ad interim alla presi
denza del Consiglio dall'at
tuale ministro degli Interni. 
Cossiga. 

Nessuno ha confermato o 
smenti to . Fonti fanfanianc 
si sono affrettate, però, a 
parlare di una possibile can
didatura di Fanfani stesso 
alla presidenza del Senato 
«presidenza che egli lasciò 
per assumere la segreteria del 
part i to de. nel *73). Altri han
no parlato, per la presidenza 
della Camera, d'una candi
da tura De Martino, ma l'in
teressato ha sment i to dicen
do di avere saputo della co
sa soltanto leggendo i gior
nali. 

DIREZIONE PSI ̂  rc!a!,one 
di De Martino alla Direzio
ne del PSI si può riassume
re in t re punt i : la smenti ta 
delle sue dimissioni da se
gretario. la conferma della 
pos:zione del PSI sul gover
no. l 'introduzione nel dibat
t i to tra i socialisti d, alcuni 
elementi di autocritica. 

Sulle questioni in temo. De 
Martino ha osservato c-\c. 
dopo il Congresso, il part i to 
andò alle elezioni senza prov
vedere al rinnovo delle cari
che. se non l imitatamente ei-
!a segreteria e alla or*>s:-
denza del parti to, e ciò tor
se ha influito sui risulta
ti. Riprendendo ques 'o prò 
o?sso di verifica, ha devo 
De Martino. « può essere af 
frontata la questione nata 
con le dimissioni del vice 
segretario Mosca, perche m 
realtà tutte le responsabili
tà di d,rezione politica degli 
uffici centrali sono scadute 
con le elezioni ». 

De Mart ino ha sostenuto 
che T sarebbe bene affrontare 
il problema della segreteria 
del partito, che egli ha più 
volte posto all'attenzione dei 
compagni facendosi interpre
te delle indubbie esigenze di 
rinnovamento*. Per parte 
sua. De Martino intende «as
sumersi per intero la respon
sabilità della linea politica 
sottoposta al Paese. Se — ha 
detto — ad essa si farà risa
lire la causa del mancato suc
cesso del partito, poiché egli 
è stato protagonista delle vi
cende politiche che hnnno 
condotto alle elezioni antici
pate, non potrà che prendere 
atto del giudizio e trarne le 
conseguenze. Ma se la linea 
viene riconosciuta giusta, al
lora sarebbe un cedimento 

non dgno di un militante la
sciare il proprio posto per ag 
giungere crisi a crisi ». 

Quanto alla condotta del 
partito. De Martino ha osser
vato che « ai fini elettorali 
non ha certo giovato al PSI 
una certa confusione di idee, 
tra l'alternativa, governo dì 
emergenza ed altre ipotesi 
che hanno dato l'impressione 
di un partito incerto sulle 
prospettive ». 

Da queste considerazioni, 
De Martino ha fatto discen
dere la proposta di un go 
verno senza chiusure a sini
stra. «Nonostante il mancato 
successo — ha detto — il 
PS! continua ad essere una 
forza determinante». 

Inquirente 
sistepte non restava altro da 
fare. Il compagno Spagnoli. 
vice presidente della Com
missione. finita la riunione 
ha ricordato come i democri
stiani quando avevano soste
nuto la proposta di sentire 
davanti alle telecamere i due 
ex uomini di governo aveva-

| no assicurato che nel giro di 
| poche ore, due giorni al mas

simo, l'autorizzazione sa reo- | 
be giunta. E invece, dopo una | 
prima risposta molto generi
ca, è arr ivato si un docu
mento del capo gabinetto de! 
ministro di Grazia e gius*ì-
zia s tatunitense, ma in es.;.o 
si dice, in sostanza questo: 
i documenti li potete rendere 
pubblici solo in quelle sedute 
che. per la legge che regola 
l 'attività della commissione. 
devono essere necessariamen
te pubbliche. In pra t ic i solo 
le udienze finali. 

Dunque impossibilità di sen
tire Gui e Tanassi secondo 
le decisioni prese prima del
le elezioni. 

Rimaneva da rendere con
creta la seconda decisione. 
quella appunto di sentire in 
seduta segreta Rumor. Non 
vi erano problemi di sorta 
per questo a t to deciso prima 
delle elezioni. Ma. come mol
ti si aspettavano, qualche 
rappresentante DC ha co
minciato a dire che « forse 
non era il caso ». « che biso
gnava ripensarci ». Il presi
dente Castalli addir i t tura ha 
avuto l'imprudenza di « ac
cusare » il compagno D'An
golosa nte di avere selczion-i-
to con ri tardo gli 82 docu
menti per i quali era s ta ta 
richiesta negli Stat i Un.ti la 
autorizzazione ad essere in 
pratica il responsabile delle 
difficoltà. 

D'Angelosante ha risposto 
per le rime ricordando che 
tut to il lavoro di selezione 
era ricaduto sulle sue spalle, 
perchè Castelli aveva prefe
rito curare il suo collegio e-
lettorale, e che comunque tut
to era stato completato in 
tempo più che utile. Semmai 
ì ritardi erano da addebitar
si a chi non aveva mostra
to sollecitudine nell'inviare la 
documentazione oltre Atlan
tico. 

Nel corso dell'acceso discus
sione è poi venuto fuori l'as
so dalla manica DC: una ri
chiesta del ministro degli 
Esteri Rumor di essere ascol
tato come Gui e Tanassi in 
seduta pubblica. Subito il co
ro dei democristiani ; «Biso
gna assicurare a tut t i pari
tà di t r a t t amento » « Rumor 
ha il dirit to di far sapere 
pubblicamente alla opinione 
pubblica la sua autodifesa ». 
I de facevano finta di non 
ricordare che erano s tat i pro
prio loro a volere la seduta 
segreta. Insomma un nuovo 
squallido esempio di insab
biamento. Prima della sospen
sione per il pranzo le posi
zioni sembravano puro ugual
mente delineate contro le pre
tese DC: da una parte i de
mocristiani e il socialdemo
cratico (tra i de assente il 
relatore Codacci Pisanel'.i non 
rieletto nel colleg.o di I>erce> 
e dall 'altra tut t i gli altri com
missari. 

Invece a'.la ripresa dei Li
vori la sorpresa ab.Imente 
preparata : il liberale Balbo 
non si è presentato e casi 
coloro che erano minoritari 
sono diventati maggioritari. 
grazie al voto doppio del pre
sidente. A questo punto è 
s ta ta presentata dal de Lisi 
«altro non rieletto) la propo 
sta di rinviare ogni discus
sione. Nove contro nove e la 
proposta è passata. 

E come d'incanto, una voi-

Sindacati 
ne politica per consentire 
agli elettori di votare in un 
clima di serenità ». Dopo aver 
rilevato che, nel corso deli* 
campagna elettorale. « 1 com
portamenti delle organizzazio
ni sindacali sono stati gene
ralmente conformi alle esi
genze di mantenimento della 
autonomia ». si ricorda la let
tera inviata dalla Federazio
ne ai partiti prima delle ele
zioni in cui si sottolineava 
l'urgenza di « un cambiamen
to profendo della politica 
economica nazionale tenden
te a realizzare gli ob'ettivl 
dell'occupazione e della ri
presa produttiva ». « Poiché 
ancora oggi — prosegue il do
cumento — permangono le 
condizioni di gravità della si
tuazione economica e alcuni 
segni di evoluzione della con
giuntura non cambiano la 
drammatici tà di fondo della 
situazione e l'urgenza di mi
sure organiche per modificar
la la Federazione ribadisce 
che questo è il problema es 
senziale sul quale in modo 
prioritario le forze politiche 
devono assumere precisi im
pegni ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale rileva quin
di « l'urgenza della costituzio
ne di un governo che affron
ti positivamente i problemi 
essenziali indicati dal movi
mento sindacale e che sia in 
grado di stabilire con il mo
vimento sindacale stesso, nel
la reciproca autonomia, un 
confronto costruttivo suscet
tibile di sbocchi concreti ». La 
Federazione sindacale ribadi
sce inoltre «l'indirizzo che 
ha sempre contraddistinto il 
comportamento autonomo del 
movimento sindacale di non 
concedere deleghe di rappre
sentatività a:l alcuna forza 
politica né a coalizioni di go 
verno. L'adozione da parte 
del governo degli indirizzi 
prospettati dal movimento 
sindacale e la loro concreta 
attuazione determinerà i com
portamenti del movimento 
sindacale stesso ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale ha poi ricon
fermato la validità di tu t te 
le decisioni pre.se in partico
lare sui problemi de.la di
fesa e della crescita dell'oc
cupazione, della gestione dei 
contrat t i , della conclusione 
delle vertenze contrat tuali 
allerte, delle iniziative sui 
processi di ristrutturazione e 
sull'avvio delle riforme so 
ciali. In modo particolare per 
quanto riguarda l'occupazione 
si dovranno definire rapida
mente le proposte per l'avvio 
al lavoro dei giovani. Inizia
tive sono già in a t to sui prò 
blemi del lavoro precario. 
del decentramento delle atti
vità produttive. Altre inizia
ti ve ^la realizzare riguardano 
l'applicazione della nuova leg
ge per il Mezzogiorno, la di
fesa delle aziende minaccia
te di chiusura o eolp te d.» 
crisi, la utilizzazione delle 
norme contrat tuali sul con
trollo degli investimenti, del
l'occupazione e della organiz
zazione del lavoro. Per il me 
se prossimo è prevista una 
riunione sul ruolo delle azien
de a partecipazione s ta ta le . , 
Si sta preparando un conve
gno sulla politica del credito. 

Nel documento della Fede 
razione ci si richiama quindi 
alle vertenze contrattuali in 
a t to e in particolare a quel
la dei braccianti esprimendo 
la solidarietà e l'impegno di 
tut to il movimento sindacale 
a fianco di questi lavoratori. 
Al permanere della gravità 
della situazione economica si 
è richiamata anche la segre
teria della Federazione uni
taria dei lavoratori delle co
struzioni che rileva la « in 
derogabile necessità di adot 
tare nuovi e immediati prov
vedimenti di politica econo
mica al fine di evitare il pre
cipitare della situazione e che 
venga contraddetta la doman
da di cambiamento espress» 
dalla classe lavoratrice nel 
voto del 20 giugno ». La FLC 
ritiene che « sia possibile e 
non rinviabile un confronto 
con i partiti politici dell'ar
co costituzionale » sugli obiet
tivi programmatici delineati 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
VA. 

ta effettuata !a votazione, e , 
arr ivato non molto trafelato | 
il liberale: ha detto, a giusti- . 
ficazione. d: essere rimasto | 
bloccato per la pioggia alla j 
direzione del suo partito. ! 
a Ma io avevo g.à det to che ! 
volevo l 'interrogatorio imme- j 
diato di Rumor ». . 

Su questa ennesima pocha- j 
de si è conclusa l 'attività del- | 
la Inquirente, che i compa- i 
gn; D'Ange'.osante hanno de- j 
finito « non certo edificante, i 
anzi scandalosa -•. 

Una cosca è cer ta : così non I 
si può continuare. Le recen- i 
ti consultazioni assicurano j 
una compos!z.one della com- ! 
missione molto diversa, nei- i 
la quV.e la incidenza demo , 
c r^ t i ana sarà cer tamente ri
dotta. Forse sarà allora pos- ! 
s.bile arr .vare alla verità per ' 
tante v.cende scandalo.-.;. ' 

Indagine 
dei CC 

su un seggio 
di Chieti 

CHIETI. 24 
I carabinieri di Chicli han

no aperto le indagini sul seg
gio elettorale n. 27. istituito 
presso una ca^a di riposo del
la ci t tà. Dei 210 eiettori iscrhV 
ti hanno votato soltanto 155 
elettori. Secondo un espasto 
presentato da: rappresentant i 
del PCI e di DP. nei seggio 
figuravano numerosi elettori 
« incapaci di intendere e di 
volere ». non dichiarati ta'4 
con a t to formale, e quindi la-
se.ati liberi di esprimere il 
loro voto senza accompagna
tori. I carabinieri hanno ac
colto l'esposto e f a n n o «e-
cì-irando la verità 
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